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Deliberazione n. 30 del 1 marzo 2017

OGGETTO: Protocollo di intesa tra il Consiglio regionale e la Federazione 
regionale del Lazio dell'Associazione italiana per il Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d'Europa (A ICCRE) per la promozione delle 
attività di rilievo europeo della Regione Lazio.

Schema di deliberazione n. 24 del 8 febbraio 2017 

Verbale n. 6

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEODORI >( □

Vice Presidente Mario C IA RLA >< □

Vice Presidente Francesco STO RACE >c □

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGOLIN I □

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D RA N A El
Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE Eì

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE
TECNICO-AMMINISTRATIVA

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’
CO N TABILE IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE

D  RILEVA D  NON RILEVA ___________________________________________

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L'Ufficio di presidenza

Vista la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 

e successive modifiche e i richiami ai valori europei in essa contenuti, in particolare la 

Regione "autonoma nell'unità della Repubblica italiana e nell'ambito dell'Unione europea" 

(articolo 1, comma 1) promuove "ispirandosi ai principi contenuti nel Manifesto di Ventotene 

per una Europa libera e unita l'integrazione europea" come uno dei suoi valori fondamentali 

(articolo 3, comma 1);

Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la quale 

l'aw. Cinzia Felci, direttore del Servizio "Coordinamento amministrativo delle strutture di 

supporto degli organismi autonomi", è stata designata allo svolgimento delle funzioni vicarie 

di Segretario generale;

Vista la legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla 

formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle 

attività di rilievo internazionale della Regione Lazio) e, in particolare, l'articolo 15, comma 

2, ai sensi del quale: "La Regione promuove la più ampia conoscenza delle attività dell'Unione 

europea e favorisce la partecipazione ai programmi e ai progetti promossi dall'Unione europea, 

anche facilitando il dialogo tra le istituzione europee, i soggetti pubblici e privati europei e quelli del 

proprio territorio. Tra le attività promosse dalla Regione specifica attenzione è prestata alle 

iniziative dirette a rafforzare la conoscenza delle tematiche europee in ambito scolastico, 

imprenditoriale e associativo";

Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del 14 maggio 2015, n. 46 (Linee di 

indirizzo programmatiche sulla partecipazione del Consiglio regionale del Lazio alla 

formazione e attuazione del diritto e delle politiche dell'Unione europea, nell'ambito della 

legge regionale n. 1 del 2015, recante "Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e sulle attività di rilievo



intemazionale della Regione Lazio") e, in particolare, il paragrafo 4 dell'Allegato alla 

stessa, il quale prevede che tra le azioni di informazione e partecipazione dei cittadini e 

degli enti locali dirette a rafforzare la conoscenza delle tematiche europee, vi è quella di

"sostenere azioni integrate al fine di promuovere l'integrazione europea e la conoscenza, in 

particolare tra i più giovani, delle opportunità offerte ai cittadini dell'Unione europea";

Vista la nota della Federazione regionale del Lazio dell'Associazione italiana per il 

Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa (AICCRE) - acquisita al Ns. prot. RU n. 

3008 del 8 febbraio 2017 -, con la quale il Presidente ha proposto al Presidente del 

Consiglio regionale la sottoscrizione di un protocollo d'intesa per la promozione delle 

attività di rilievo europeo della Regione Lazio;

Preso atto della citata proposta di Protocollo di intesa di cui all'allegato A, che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Considerato che la citata proposta di Protocollo di intesa contribuisce a 

promuovere forme di coordinamento per lo svolgimento di attività finalizzate a diffondere 

informazioni e conoscenze sulle politiche e sui programmi europei a favore degli enti 

locali e dei cittadini al fine di cogliere al meglio le opportunità offerte dall'Unione europea 

e di intervenire nel percorso di elaborazione e realizzazione delle politiche europee di 

interesse regionale;

Ritenuto di approvare la sopramenzionata proposta di Protocollo d'intesa per la 

promozione delle attività di rilievo europeo della Regione Lazio;

all'unanimità dei presenti

Delibera

a) di approvare la proposta di Protocollo di intesa tra il Consiglio regionale e la 

Federazione regionale del Lazio dell'Associazione Italiana per il Consiglio dei 

Comuni e delle Regioni d'Europa (AICCRE) per la promozione delle attività di 

rilievo europeo della Regione Lazio, di cui all'allegato A, che ne forma parte



integrante e sostanziale della presente deliberazione;

b) di demandare al Segretario generale vicario del Consiglio regionale, la 

sottoscrizione del Protocollo di intesa, nonché gli adempimenti connessi 

all'attuazione del presente Protocollo di intesa;

c) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio 

regionale.

IL SEGRETARIO 
F.to Cinzia Felci

IL PRESIDENTE 
F.to Daniele Leodori



ALLEGATO A

alla deliberazione dell'Uffitio di Presidenza 1 marzo 2017, n. 30



Protocollo di intesa

Promozione di attività di rilievo europeo nella Regione Lazio

tra

il Consiglio regionale del Lazio, nella persona del Segretario generale vicario del Consiglio regionale del 
Lazio Dott.ssa Cinzia Felci

e

la Federazione regionale del Lazio dell’Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni 
d’Europa (AICCRE), di seguito denominata AICCRE Lazio, nella persona del Segretario generale 
Dott.ssa Marta Leonori

VISTI

* la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e successive 
modifiche e i richiami ai valori europei in essa contenuti, in particolare la Regione “autonoma nell’unità 
della Repubblica italiana e nell’ambito dell’Unione europea” (articolo 1, comma 1) promuove “ispirandosi ai 
principi contenuti ne! Manifesto di Ventotene per una Europa Ubera e unita l ’integrarfone europed’ come uno dei 
suoi valori fondamentali (articolo 3, comma 1);

- la legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 
attuazione della normativa c delle politiche dell’Unione europea c sulle attività di rilievo 
intemazionale della Regione Lazio), che disciplina, tra l'altro, il molo del Consiglio regionale del 
Lazio nella:
a) partecipazione alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 

europea;
b) promozione della conoscenza delle istituzioni, delle politiche e delle attività dell’Unione europea 

presso i cittadini, gli enti locali e gli altri soggetti, pubblici e privati, anche al fine di favorire la 
più ampia partecipazione ai programmi e ai progetti promossi dall’Unione europea e di 
contribuire a rimuovere gli ostacoli burocratici;

- lo Statuto dell’AICCRE Lazio, e, in particolare, gli articoli 1, 5 e 6, ai sensi dei quali:
a) l’AICCRE Lazio c composta “dai soggetti istituzionali territoriali costituenti il sistema dei poteri regionali e

locali del L a^ io .............. e dagli altri soggetti in cui il sistema si organ ista......... ” (articolo 1, comma 2);
b) l’AICCRE Lazio “pone particolare impegno perché i poteri regionali e locali possano concorrere, a ll’interno 

degli organismi istituefonali europei, alle scelte e alla form ulatone delle conseguenti politiche che abbiano 
incidenza sulla vita delle proprie comunità territoriali’, al fine di perseguire il suo obiettivo di 
costruzione di una Europa libera e unita (articolo 1, comma 3);

c) sono soci titolari “la Regione L a to , le Province, i  Comuni e le altre rappresentante di comunità lu ta li che 
abbiano deliberalo la ìscritone al/'/U CCRE natonale, accettandone le finalità e lo 3A/////0. "(articolo 6, 
comma 2);

d) PAICCRE Lazio “opera in stretta collaboratone con la Regione L a to , rapportandosi con il Consiglio 
regionale, in particolare con la Commissione consiliare per g li affari comunitari ( ...)  per concorrere ad in itative, 
approfondimenti, ricerche su questioni che attengono a i compiti della Federatone e proporne essa stessa per la 
valutatone degli oigamsrm regionali competenti” (articolo 5, comma 1);

- l’articolo 15 della citata l.r. 1/2015, dedicato all’informazione e partecipazione dei cittadini, degli enti 
locali e degli altri soggetti pubblici e privati alle attività dell’Unione europea, c, in particolare il 
comma 2, che stabilisce: “L a  Regione promuove la piu ampia conoscentii delle attività dell’Unione europea e



favorisce la partecipatone a i programmi e ai progetti promossi dall’Unione europea, anche facilitando il dialogo tra le 
istitu tore europee, i soggetti pubblici e privati europei e quelli del proprio territorio. Tra le attività promosse dalla 
Regione specifica attintone è prestata alle in itative dirette a rafforzare la conoscenza delle tematiche europee in 
ambito scolastico, imprenditoriale e associativo
la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 14 maggio 2015, n. 46 {Linee di indirizzo programmatiche 
sulla partecipapi me del Consiglio regionale del L a t°  a â  form atone e attuatone del diritto e delle politiche 
dell'Unione europea, nell'ambito della legge regionale n. 1 de! 2015, recante "D ispositoni sulla partecipatone alla 

form atone e attuatone della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo inlem atonaìe 
della Regione L a t°" ) e> particolare, il paragrafo 4 dell’Allegato alla stessa, il quale prevede che tra le 
azioni di informazione c partecipazione dei cittadini e degli enti locali dirette a rafforzare la 
conoscenza delle tematiche europee, vi è quella di “sostenere aton i integrate a! fin e di promuovere 
l ’integratone europea e la conoscenza, in particolare tra i più giovani, delle opportunità offerte a i cittadini dell'Unione 
europea” ;

CONSIDERATO

che, anche alla luce dell’attuale momento di difficoltà del processo di costruzione dell’Unione 
europea, è necessario aumentare la diffusione dei valori europei nella società e nel territorio 
regionale, a partire dalle scuole;

che tale attività assume specifico rilievo vista la ricorrenza, nel 2017, del 60° Anniversario della firma 
dei Trattati di Roma, e che può essere l’occasione per sensibilizzare la cittadinanza sulla intrinseca 
dimensione Europea della loro regione legata sia all’ideazione a Ventotene del progetto federalista 
sia alla firma del Trattato istitutivo CEE nella capitale;

che occorre sostenere le autonomie locali della Regione affinché aumentino la conoscenza e la 
capacità di accesso alle informazioni sulle politiche e sui programmi europei, a partire da quelli di 
natura finanziaria, legati sia ai fondi a gestione diretta che ai fondi strutturali, che permetta di 
cogliere al meglio le opportunità offerte dall’Umone europea;

che è necessaria la diffusione tra i Comuni della Regione delle buone pratiche europee relative ai 
settori di loro interesse comune utili a trasferire conoscenze a vantaggio della competitività del 
territorio oltre che a individuare le migliori soluzioni a problematiche comuni;

che è fondamentale rafforzare i rapporti tra le amministrazioni territoriali della Regione e le 
amministrazioni territoriali di altri Stati membri dell’Unione europea e con le istituzioni europee ■ e, 
innanzitutto, il Comitato delle Regioni - sia per lo scambio di buone pratiche, sia per 
l’approfondimento, la condivisione e la diffusione di conoscenze sulle politiche e sui valori europei;

r*
«i-
f '

:c
nT"
c:
Ts
I

l\
cI
o;
c:

c:
c:
c:
c:
c:
c;
IL

- C
►-
►-LuLL

«
Ce

et

ILce

Ce

R IT E N U T O

che le autonomie locali hanno sempre più necessità di estendere il proprio ambito operativo alle 
opportunità derivanti daU’utilizzo dei fondi europei in favore del tessuto socio-economico locale, 
dalla creazione di reti di partenanato, essenziali per l’avvio dei processi di europeizzazione e 
internazionalizzazione, e dalla conoscenza delle politiche e delle normative europee che hanno un 
impatto locale;



che è opportuno avviare un rapporto di collaborazione per coordinare le attività di rilievo europeo 
da svolgere in favore dei Comuni del territorio regionale e dei cittadini, anche ai fini della 
partecipazione alla formazione degli atti dell’Unione europea ai sensi della normativa vigente;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE

di promuovere un programma congiunto di interventi tesi a realizzare i valori europei espressi dai 
propri Statua.

Più specificamente, a tale scopo si impegnano a:

1) assicurare uno scambio reciproco di informazioni e documenti sui temi dell’Unione europea;
2) realizzare congiuntamente iniziative, eventi e seminari con l’obiettivo di diffondere i valori 

europei tra la cittadinanza, a partire dalle scuole;
3) realizzare iniziative congiunte di informazione e formazione nei confronti delle autonomie locali 

del Lazio in materia di politiche europee, con specifica attenzione alle opportunità offerte dai 
programmi di finanziamento dell’Unione europea;

4) contribuire a diffondere tra i comuni della Regione le buone pratiche europee nei settori di loro 
esperienza, per individuare soluzioni a problemi e questioni che si trovano ad affrontare e che 
altre amministrazioni hanno già sperimentato positivamente;

5) sostenere le autonomie locali del territorio nei rapporti con altre amministrazioni europee e con 
le istituzioni europee;

6) avviare collaborazioni congiunte con Università, associazioni culturali e politiche legate ai temi 
europei;

7) promuovere la cultura europea e la storia della sua integrazione a cominciare dal Manifesto di 
Ventotene, in tutto il territorio regionale;

8) promuovere un’attività legislativa d’ispirazione europea in collaborazione con gli organi 
regionali ad essa preposu;

9) promuovere la conoscenza delle politiche europee nel territorio, le iniziative e le proposte 
presentate dalle Istituzioni europee di interesse regionale che incidono sugli ambiti socio- 
economici locali;

Nell’ambito di tale rapporto di collaborazione PAICCRE Lazio, in paracolare, si impegna a fornire 
supporto al Consiglio regionale del Lazio:

a) nei rapporti con il Comitato delle Regioni e con gli altri organismi europei che prevedono la 
presenza degli enti territoriali degli Stati membri;

b) nei rapporti con le Assemblee legislative delle Regioni degli Stati membri dell’Unione europea 
con cui decide di avviare relazioni collaborative e quelle dei territori aderenti ai programmi di 
cooperazione territoriale europea che coinvolgono la Regione Lazio;

Il Consiglio regionale del Lazio si impegna a fornire tutto il proprio supporto necessario a garantire la 
realizzazione degli interventi convenuti.

Al fine di dare attuazione al presente protocollo d’intesa e stabilire le singole iniziative da realizzare 
nell’ambito del programma di lavoro è istituito un gruppo di lavoro A1CCRE Lazio Consiglio regionale 
del Lazio.

Tale gruppo di lavoro è composto da due rappresentano del Consiglio regionale del Lazio e da due 
rappresentano dell’AICCRE Lazio.



Il gruppo di lavoro elabora, su base annuale, un programma di attività.

Il Consiglio Regionale del Lazio e PAICCRE Lazio indicheranno le rispetdve quote di oneri necessari 
per la realizzazione delle diverse attività previste.

Il presente Protocollo d’intesa ha durata annuale a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e si 
intende tacitamente rinnovato per uguale periodo, qualora non disdetto da una delle parti tre mesi 
prima della scadenza.

La Federazione regionale del Lazio dell’Associazione 
Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa 

Il Segretario generale

Il Consiglio regionale del Lazio 

Il Segretario generale vicario

Dott.ssa Marta Leonori Dott.ssa Cinzia Felci


